
  

   

D’ARGENTO E FERRO  

Di Giuliana Arpini 

 
lanugine arroccata sulla nuca 
in forcine fitte 
fili d’argento e ferro 
sopra allo sguardo perso 
 
E la tua vita scorgo  
la nostra vita un ricordo 
 
nodi di dita tra le mani 
con una vecchia fede lisa 
travi d’artrosi o dolore 
sul grembo magro 
 
E le tue carezze rimpiango  
i nostri baci ancora cerco  
  


